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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  13  del  28-05-2020 
 

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI MINORANZA MOGLIANO 

313 PER LA RIMOZIONE DEI DISSUASORI DI VELOCITA' "SPEED CHECK" 

ED ADOZIONE DI ALTRI RILEVATORI DI VELOCITA'  

 

L'anno  duemilaventi il giorno  ventotto del mese di maggio alle ore 18:00, nella Sala 

Conferenze della nuova sede degli uffici Comunali sita in Via A. Adriani, 6, previo esaurimento 

delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale alla 

Prima convocazione in sessione Ordinaria. 

 

CESETTI CECILIA 
Presen

te 
ZURA FLAVIO 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

PERRONI BENEDETTO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

MARCATTILI ILENIA 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

NARDI ADRIANO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

LOMBI VINCENZO 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

SERGOLINI ALESSIO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

SETTEMBRI SIMONE 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

MERCURI SERENA 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

MATRICARDI MARIANNA 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

PETRELLI MARCO 

Presen

te in 

videoc

onfere

NARDI CORRADO Assente  



nza 

ZAZZARETTA MATTEO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

   

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig CECILIA 

CESETTI nella sua qualità di SINDACO. 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Simona De Lipsis. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 

La seduta è Pubblica 
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ASSESSORATO  

UFFICIO PROPONENTE AMMINISTRAZIONE 

 

 

Registro proposte 11 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

PREMESSO che in data 20/01/2020 perveniva al prot. di questo Ente n. 596 da parte del gruppo 

di Minoranza “Mogliano 313” la mozione avente ad oggetto  “Mozione per la rimozione dei 

dissuasori di velocità “speed check” ed adozione di altri rilevatori di velocità”  allegata alla 

presente, quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO  che la mozione non richiede pareri da parte dei responsabili dei settori;  

 
 

 

Il Responsabile del Procedimento 

F.to CECILIA CESETTI 

 



----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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VERBALE DELLA SEDUTA 

 
Vista la proposta di mozione riportata in premessa alla presente deliberazione; 

UDITI gli interventi: 

IL SINDACO: “Allora andiamo al punto 4, mozione presentata dal gruppo di minoranza Mogliano 313 per la 

rimozione dei dissuasori di velocità speed check ed adozione di altri rilevatori di velocità. Allora qui dobbiamo 

fare una cronistoria partendo dal Ministero delle Infrastrutture che il 24 luglio del 2012 aveva considerato questi 

speed check non inquadrabili in alcune delle categorie previste dal codice della strada e al connesso regolamento 

di… per essi non risultava nessuna approvazione. Sempre nello stesso documento rinviava un apposito decreto 

ministeriale e la definizione delle caratteristiche degli impianti da impiegare per la regolazione della velocità. 

Partiamo questo dal 2012, già a marzo del 2014 il Ministro allora dei Trasporti Lupi, aveva dichiarato questi finti 

autovelox fuorilegge. Una seconda puntata, 27 marzo 2014, il Ministro dell'Interno allora Alfano, sempre col 

Ministro Lupi e il Presidente dell'ANCI, Associazione dei Comuni, Fassino, avevano detto che questi box 

potevano essere installati e resi operativi soltanto se dotati di effettivi dispositivi…Allora rileggo daccapo, non si 

sentiva, punto 4 mozione presentata dal gruppo di minoranza Mogliano 313 per la rimozione dei dissuasori di 

velocità speed check e adozione di altre rilevatori di velocità, allora faccio una breve cronistoria, il 24/7 nel 2012 il 

Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti aveva considerato gli speed check non inquadrabili in alcuna delle 

categorie previste al codice della strada e dal connesso regolamento di attuazione, per essi non risultava concessa 

alcuna approvazione e si rimandava sempre su questa, si rimandava ad un decreto ministeriale apposito per 

definire le caratteristiche degli impianti da impiegare per la regolamentazione della velocità 2012.  2014, il 

Ministro dei Trasporti allora Lupi, aveva dichiarato fuorilegge questi finti autovelox, il 27 marzo 2014 sempre 

Lupi insieme al Ministro dell'Interno Alfano, insieme al Presidente dell’ANCI allora Piero Fassino, avevano 

emerso che i box autovelox  potevano essere installati e resi operativi soltanto se dotati di effettivi dispositivi di 

controllo, questo per dirvi che c'era una cronistoria, perché non c'era un decreto ministeriale dopo la legge 120 del 

2010. Aspettando questo decreto, il decreto non diceva nulla in merito agli autovelox finti. Altra confusione, se, 

come segnala il sito della polizia municipale, ci sono due pareri del Ministero dei Trasporti che contraddicono 

quanto diceva allora il Ministro Lupi che li dichiarava illegali, uno il parere 1638 dell'8 aprile 2014 e un altro 1870 

del 18 aprile 2014, dicono alla fine una cosa semplice “nessuna disposizione normativa impedisce ai Comuni di 

installare gli armadietti porta autovelox dove meglio credono, anche come semplici dissuasori, purché ogni tanto 

venga effettivamente realizzato qualche controllo di polizia stradale, ospitando un misuratore al loro interno. 

Inoltre ad oggi, nessuna sentenza del Gdp o della Prefettura in giudizio a ricorsi contro i verbali per superamento di 

velocità, risulta contraria alle modalità operative in merito, utilizzato dal servizio di polizia municipale di 

Mogliano.  

Quindi, non riteniamo opportuno togliere gli speed check in quanto funziona da dissuasori di velocità, a volte 

vengono utilizzati dalla polizia municipale per posizionarci all'interno all'autovelox e in più la rimozione 

comporterebbe un costo che in questo momento non ci sentiamo proprio prendere come priorità, quindi per noi 

vengono lasciati. Marco.” 

 

MARCO PETRELLI: “Si sente? Ok, ringrazio il Sindaco che ha illustrato la nostra mozione, fondamentalmente 

questi speed check si trovano in uno stato di semi abbandono. A noi risulta che ultimamente non vengano utilizzati, 

a noi risulta che ce ne siano alcuni addirittura pericolosi per l'incolumità del corpo di polizia urbana, faccio un 

esempio, via Cairoli, faccio un altro esempio, via XXV aprile, se dovessero andare a mettere lì la macchinetta 

starebbe in mezzo alla strada in balia delle auto che passano, quindi un pò di rispetto anche per gli operatori di 

polizia. Aggiungo che alcuni di essi sono appunto arrugginiti, se uno cammina nel marciapiede con un passeggino, 

perché magari ha i gemelli come figli, ci sono passato, ci passa giusto giusto a volte nemmeno in base alle 

dimensioni alla larghezza del passeggino stesso; siccome si sta andando sempre verso, di più verso una mobilità 

lenta, quindi attraverso l'utilizzo di biciclette oppure per passeggiate eccetera, questi strumenti una volta che 

sappiamo che comunque non sono quasi mai utilizzati la gente non rispetta, non li vede come dissuasori veri e 

propri, ad esempio di notte, di sicuro il corpo di polizia urbana non lavora e quindi di notte nessuno rallenta davanti 

a questi strumenti. Noi proponevamo infatti in questa mozione anche l'adozione di altri strumenti più efficaci, più 

moderni, più aggiornati, senza che ci siano criticità e dubbi da parte dei vari ministeri, e il discorso del costo, che 

oggi non è possibile affrontarlo, andiamo a guardare la data di questa mozione che è il 15 gennaio a quella data non 

c'era nessuna emergenza, poi che oggi non lo si possa fare per carità ci mancherebbe, però secondo noi la 



sensibilità verso il pedone deve essere maggiore. Aggiungo anche che alcuni di questi dissuasori sono stati tolti 

negli ultimi anni, in via Giardino e cimitero, non sono stati dimessi, evidentemente non è che siano così 

indispensabili. Ho concluso grazie.” 

 

IL SINDACO: “Non ci sembra opportuno toglierli, ho parlato anche con la polizia municipale e tanto che mi sono 

confrontata con loro e loro hanno detto che di giorno, ora di notte non so Marco perché non è…però sono 

dissuasori di velocità, per cui per loro, per quel poco, qualcosa fanno, loro li utilizzano ogni tanto perché utilizzano 

internamente… mi si è chiuso il microfono, va bene, non so se via Carelli li utilizzano ma gli altri li utilizzano, e 

poi abbiamo anche un altro sistema, abbiamo il Police street, non so se sai, ma lo utilizzeremo a breve. Adesso non 

ci sembra il caso perché con questa emergenza non penso che possiamo fare multe per la velocità oppure anche se 

abbiamo fatto una prova e molti, molti ma molti non hanno assicurazione. Si dimmi.” 

 

MARCO PETRELLI: “ Potete sistemare almeno, potete sistemare, almeno quelli rotti oppure quelli arrugginiti…” 

 

IL SINDACO: “Rotti ce n’è uno, uno che ha detto che funziona poco, uno.” 

 

MARCO PETRELLI: “Arrugginiti quasi tutti.” 

 

IL SINDACO: “Arrugginiti ma funzionanti.” 

 

MARCO PETRELLI: “Vabbè ci si cammina anche con i bambini, va bene.” 

 

MATTEO ZAZZARETTA: “Posso intervenire anch'io?” 

 

IL SINDACO: “Si Matteo dimmi.” 

 

MATTEO ZAZZARETTA: “Io semplicemente volevo giustificare, spiegare il voto che andremo a dare. Noi le 

facciamo più un discorso abbastanza pratico fondamentalmente che come visto subito durante il giorno 

effettivamente abbiamo sentito le forze dell'ordine anche noi, sia comunali che provinciali, servono 

fondamentalmente hanno comunque un’utilità, va anche detto però che quello che ha detto Marco è vero, che c'è 

bisogno di una manutenzione costante, non possono essere lasciati lì a marcire diciamo e allo stesso tempo ho 

notato che le macchinette che sono a disposizione fondamentalmente dalla polizia locale possono entrare 

all'interno dei box da quello che ci è stato riferito se li abbiamo tanto vale usarli fondamentalmente, lasciarli lì è 

basta, è vero che ci sono altre forme di dissuasione, dopo il momento come ha detto Marco, essendo stata 

comunque presentata in un momento in cui non c’era il covid va bene, ma adesso come adesso come spese 

insomma non è il momento fondamentalmente di fare certi investimenti per come la vediamo, però ci sono dei pro 

e dei contro…lasciare la situazione come’è non è efficace. Solo questo.” 

 

IL SINDACO: “Va bene andiamo alla votazione.” 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

deliberare in merito; 

 

Visto l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla competenza per 

l’adozione del presente atto; 

 

Atteso che il Segretario Comunale, a ciò espressamente richiesto, rileva la conformità dell’atto 

alle norme legislative, statutarie e regolamentari ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000; 

 

Con n. 1 voto favorevoli (Petrelli) n. 9 voti contrari e n. 2 astenuti (Matricardi e Zazzaretta) 

 

DELIBERA 
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1) DI NON APPROVARE la mozione presentata da parte del gruppo di Minoranza 

“Mogliano 313” per la rimozione dei dissuasori di velocità “speed check” ed adozione 

di altri rilevatori di velocità, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale.  

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CECILIA CESETTI F.to Simona De Lipsis 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Collaboratore Amministrativo Messo del Comune di Mogliano certifica che 

copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio presente nel sito web 

istituzionale   di    questo    Comune      http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/  

dal     23-06-2020         al       08-07-2020      per  15 giorni consecutivi, accessibile al pubblico 

(ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.18 giugno 2009 n. 69).  

Mogliano lì  23-06-2020 
 IL MESSO COMUNALE 

 F.to Malvestiti Egidio 

 

Il giorno   23-06-2020   è stato pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune 

http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere e contestualmente comunicato ai Capigruppo 

Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 

__________________________________________________________________________ 
ESECUTIVITÀ  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 28-05-2020 perché dichiarata IMMEDIATAMENTE 

ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Simona De Lipsis 

________________________________________________________________________ 
TRASMISSIONE 

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa ai seguenti uffici: 

 
 (  ) SEGRETERIA ______________________ (  ) PERSONALE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) RAGIONERIA ______________________ (  ) TRIBUTI ______________________ 

  data e firma  data e firma 

http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/
http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere


 (  ) UTC ______________________ (  ) ANAGRAFE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  )  POLIZ. MUNIC. ______________________ (  ) _____________ ______________________ 

  data e firma  data e firma 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Mogliano, lì _________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Simona De Lipsis 

 


